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Osservatorio italiano // Riscrivere i programmi

«L'educazione fisica che vogliamo»
Riforma Moratti // Ai nostri colleghi italiani non piace e si sono ribellati.

La loro sfida è di riscrivere i programmi d'insegnamento coinvolgendo i docenti stessi.
Facciamo il punto del la situazione dando la parola ai diretti interessati.

Flavio Cucco

Alcuni mesiorsonoèiniziata la scommessadegli inse-

gnanti di educazione fisica, che si sonoincontratia Prato

per riscrivere le «Indicazioni nazionali» délia Riforma

Moratti, che anche nella nostra disciplina sono piovu-
te dall'alto e sono già operanti nella Scuola primaria e

secondaria di i° grado, e lo diverranno per le superiori.
Provenienti da tutta Italia i presidenti e referenti délia

Capdi, la Confederazione del le Associazioni provinciali
dei diplomati ISEF e laureati in Scienze Motorie (circa

30), si sono incontrati e hanno iniziato a discutere délia

disciplina, quella di oggi, quella proposta dalla Riforma

e del futuro, che dovrà essere «l'educazione fisica che

vogliamo».

Tre giorni di lavori intensi, prima in assemblea, poi di-
visi per gruppi,coordinati ognuno da un referente a cui

diamo la parola in questoarticolo.Le loro considerazioni

verranno affinate e completate nelle prossime settima-
ne e sfoceranno nella stesura di un documento finale
che verra presentato al Ministero dell'istruzione, aile

université,alleforze politiche,sociaIi e sindacali. //

> Flavio Cucco è présidente délia Capdi,

la Confederazione delle Associazioni provinciali
dei diplomati ISEFe laureati in Scienze Motorie.

Contatto: info@capdi.it

Il corpo è in movimento
Scuola dell'infanzia // Il corpo rappresenta il punto di partenza di tutte le esperienze del

bambino: da IIa prima forma di comunicazione-relazione attraverso il tono muscolare,alla
discriminazione senso-percettiva perconoscere la realtà,alle azioni che permettono una
crescita funzionale e cognitiva sempre più efficace.

Ciuliana Pento

II vissuto del corpo, le sue espressioni, i suoi modi di

essere in rapporto al mondo e il suo stretto legame con

l'affettività el'intelligenza condiziona nolo sviluppo del-
la persona. Più ampia ed efficace è l'interazione che si

instaura fra il corpo e il mondo esterno, più si creano
le condizioni favorevoli per la crescita e l'evoluzione del

bambino.

Stimolare il linguaggio motorio
Anche il piacere del movimento, dell'azione e del gioco

influenzanolosviluppoelacostruzionedell'identità.Siè
visto,infatti,che lecaratteristiche personali dei bambini

dipendono in parte da come hanno giocato, da quanto
hanno appreso e sviluppato giocando. Corpo e movi¬

mento costituiscono,pertanto,un nucleo fondamentale
su cui si regge l'intero processodi sviluppo del bambino
ed è proprio per questo che l'educazione corporea e del

movimento nella scuola dell'infanzia, in tutte le sue forme

ed espressioni e con la propria spécificité di obiettivi,
contenuti e metodi entra a pienotitolo nella pratica edu-

cativa integrandosi e interagendo in modo significativo
con gli altri sistemi simbolico-culturali.

Sviluppare la progressiva padronanza del

comportamento
La sua peculiarità è «l'alfabetizzazione» motoria che si

realizza attraverso lo sviluppo delle funzioni corporee
e mentali preposte al controllo del movimento. I suoi
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> Persapemedipiù
II lavoro dei nostri colleghi italiani offre
lo spunto per un confronto con la realtà
svizzera ed europea. Sul sito delta Capdi
si trova tutta la documentazione riguar-
dante la Riforma Moratti e gli aggiorna-
mentisulprogetto «L'educazionefisica
che vogliamo».

www.capdi.it

obiettivi sono percio lo sviluppo delle caratteristiche

morfo-funzionalidelcorpoj'elaborazioneela struttura-
zione del l'immaginecorporea.lo sviluppo del le capacité

senso-percettive, lo sviluppo e il miglioramento degli
schemi posturali e motori e l'acquisizione progressiva
délia coordinazione globale. Ouesto permette di offrire
al bambino una base motoria più ampia possibile per
portarlo ad una progressiva padronanza del proprio
comportamento motorio (apprendimento di semplici
abilità). Ciô lo avvierà, in un momento successivo, al-

l'affïnamento di movimenti sempre più controllatï ed

efficaci che gli permetteranno, nel futuro, di progettare
e attuare efficaci Strategie motorie.

Favorire uno stile di vita attivo
L'educazione motoria dovrebbe, inoltre, favorire lo

sviluppo délia sfera comunicativa ed espressiva del bambino

perfargli sentire il suo corpo, per relazionarsi con gli
altri, per sviluppare la créativité, per rielaborare l'espe-
rienza attraverso il linguaggiodel corpo.
L'educazione motoria ha un ruolo déterminante anche

per quanto riguarda l'educazione alla salute che consiste

nell'offrire al bambino la possibilité di muoversi con

intenzionalité,di giocare.di sperimentare diverse situa-
zioni di movimentoaffinché venganogettate le basi per
costruireeconservare una strutturafisica e mentale che

sia la naturale difesa per la salute. Inoltre, far vivere le

esperienze in modo piacevole, aiutando i bambini ad

acquisire atteggiamenti di sicurezza, di stima di sé e di

fiducia nel le proprie capacité si possono promuovere
competenze,valori e sani stili di vita, con la convinzione
che molto probabilmente questi bambini sceglieranno
da adulti uno stiledi vita attivo.

Un'attività a misura di bambino
L'attivité motoria, va pertanto pensata a misura di bambino

e adattata aile sue caratteristiche individuali. Per

essere signifïcativa andrebbe praticata in forma ludica,

variata, con scelte metodologiche diverse, partecipata e

con differenziazioni a seconda dello sviluppo e delle esi-

genze dei bambini. In particolar modo dovrebbe orien-
tare il bambino verso il piacere di fare, di sperimentare,
di osare, di dire, di sentire ed essere sentito. Per questo
occorreche sia stimolanteeche offra una grande quantité

di esperienze; anche se le proposte sono semplici
devono presentare soluzioni varie e sempre nuove, che

attingano all'esperienza vissuta e che utilizzino giochi
simbolici,di imitazioneedi immaginazione.

Piani di studio non ancora maturi
Alla luce di queste considerazioni si possono analizzare

le Indicazioni Nazionali per i Piani di studio personaliz-
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